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SETTIMANALE CATTOLICO DI INFORMAZIONE 

PRIMO PIANO 3
“Buon
Ramadan!”

All’inizio del Rama-
dan e per l’Id al-Fitr,

la festa della gioia che
conclude il mese, la
Chiesa rivolge gli augu-
ri

EDITORIALE

Notre-Dame è Parigi, è la
Francia, l’Europa, il mondo
di Jean-Dominique Durand 

DIOCESI 6
Giornata per 
le  Vocazioni

Rischio, cammino e
promessa: una set-

timana di preghiera e
meditazione insieme.
Un ricordo di “Ragaz-
zinfesta”

DIOCESI 5
Genitorialità e
relazioni familiari

Il nuovo Consultorio
familiare diocesano

prende il via con corsi
di formazione e la pre-
sentazione di un volu-
me sull’educazione

DIOCESI 7
20 anni del Nido
“Don Dioli”

Grande festa il mag-
gio a Mizzana, an-

che per il 28° della co-
op. “Il Germoglio”. Ro-
tonda di via Modena
per don Forini

a cattedrale di Parigi è stata in parte distrut-
ta dalle fiamme. Quelle immagini hanno fat-
to il giro del mondo. L’emozione, sostenuta

dalla visione di un fuoco enorme che non sem-
brava fermarsi, ha colpito tutti, ovunque, perché
Notre-Dame è Parigi, ma non soltanto: è la Fran-
cia e, al di là dei confini nazionali, è tutta l’Euro-
pa, è il mondo. È il monumento religioso più visi-
tato in Europa, da turisti venuti da numerosi Pae-
si. Nell’arco di vita di una generazione, sono mi-
lioni le persone passate a Notre-Dame, colpite
dalla bellezza della sua architettura, dai suoi teso-
ri straordinari, dalla sua lunga storia.
Nella Francia divisa, la Francia dei “gilets jaunes”,
la Francia laica, secolarizzata, ma sconvolta di
fronte al dramma della sua cattedrale, la vita po-
litica si è subito fermata (almeno per qualche gior-
no), si è eclissata dietro una memoria comune
millenaria, dietro uno dei simboli più potenti del-
la cristianità. Le più alte autorità del Paese, con il
Presidente Emmanuel Macron, i responsabili po-
litici, i leader delle diverse religioni, confessioni
cristiane, ebrei, musulmani, hanno espresso la lo-
ro solidarietà ai cattolici.
L’emozione ha sommerso tutta l’Europa, da Roma
a Berlino, da Londra a Madrid, da Amsterdam a
Varsavia, da Lisbona a Mosca.
L’Europa del mercato comune non riconosce più
le sue radici, ma gli europei si sono ritrovati attor-
no a una cattedrale, si sono riconosciuti eredi di
una civiltà comune, quella dei costruttori di cat-
tedrali. “L’Europa è ferita”, ha detto Jean-Claude
Juncker, presidente della Commissione europea;
Donald Tusk, presidente del Consiglio europeo,
ha parlato di “Notre-Dame de toute l’Europe”. At-
traverso il dramma parigino, si ritrova il senso del-
la Comunità europea, nome che i “padri fondato-
ri” del processo di unificazione dell’Europa – Kon-
rad Adenauer, Alcide De Gasperi, Robert Schu-
man – avevano scelto nel 1950 per tradurre la lo-
ro volontà politica di tessere tra le nazioni europee
i fili di un destino veramente comune. L’idea di
comunità aveva un valore spirituale forte, nel sen-
so di creare uno spirito comune capace di unire
popoli e Stati e di lasciare alle spalle le differenze
e i conflitti.
Più tardi, la parola “Unione” ha preso il posto di
“Comunità”. Non si è trattato soltanto di un cam-
biamento di vocabolario. L’Unione ha privilegia-
to le intese tecniche, le norme, i regolamenti a sca-
pito di un progetto. Ai parlamentari europei, Do-
nald Tusk ha detto precisamente: “L’incendio del-
la cattedrale ci richiama che siamo legati da qual-
che cosa di più importante e più profondo dei
trattati. Oggi, ne capiamo meglio l’essenza”.
Notre-Dame di Parigi viene a ricordarci che tutti,
indipendentemente dalle nostre convinzioni reli-
giose o meno, dalle nostre storie, origini e vissuti,
siamo legati da una civiltà comune che viene dal-
le nostre eredità giudeo-cristiane e greco-romane.
L’emozione suscitata dalle fiamme sulla cattedra-
le parigina, condivisa in tutti i Paesi europei, po-
trebbe significare una nuova presa di coscienza
di una profonda civiltà comune che trascende le
regole monetarie ed economiche. Il tragico in-
cendio ha fatto vedere che l’Europa non è una re-
altà astratta, limitata alle istituzioni di Bruxelles,
ma è una realtà carnale. Abbiamo visto le imma-
gini di tanti cittadini in lacrime, in preghiera o
semplicemente increduli di fronte al crollo di un
grande monumento. “Il mondo sconvolto” è sta-
to il titolo del quotidiano italiano “La Repubblica”

L

sotto una foto di Notre-Dame in fiamme. Il ”Guar-
dian” britannico ha parlato dello “Spirito dell’Euro-
pa”.
L’emozione rimane altissima, perché un monu-
mento antico non è soltanto un aggregato di vec-
chie pietre. Assieme all’Europa, il mondo si è mo-
bilitato non per un edificio di culto cattolico, ma per
un luogo sacro, un luogo di comunione che appar-
tiene a tutti, cattolici e non cattolici, credenti e non
credenti, francesi, europei e cittadini del mondo.
Un’emozione simile ha attraversato il mondo quan-

do il ponte di Mostar, l’antica Palmira in Siria, i
Budda dell’Afghanistan, i mausolei di Timbuc-
tu sono stati distrutti; una mobilitazione simile
ha unito le istituzioni culturali private, statali e
internazionali, e i cittadini.
Il patrimonio artistico, architettonico e cultura-
le unisce perché porta in sé la storia, un passa-
to più o meno lontano ma sempre presente;
porta spesso la bellezza; porta – che si tratti di
monumenti religiosi e profani – qualche cosa di
sacro.

Casa Betania a Ferrara, sede di un progetto di accoglienza femminile per donne e
minori richiedenti asilo, è stata fra le opere realizzate grazie all’8x1000 alla Chiesa
Cattolica scelte per presentare la campagna nazionale. Uno spot racconta, attraver-
so le voci di ospiti, volontari e operatrici, questa comunità. Essere operatrici, spie-
ga Maria Teresa, “significa saper accettare anche quel che non ci piace vedere nel
mondo. I bambini sono meravigliosi e hanno questi occhi che guardano un mondo
che a noi sembra pieno di odio e superfiaclità, invece questi bambini con mille lin-
guaggi diversi riescono comunque a comunicare, e comunicano amore”.

A pag. 4

19 maggio: Giornata per l’8x1000 alla Chiesa Cattolica

Progetto d’amore
DIOCESI 8

Rom e sinti, fra odio e solidarietà

Carlo Stasolla (Ass. 21 luglio) è intervenuto a
Ferrara dopo il triste episodio che ha visto

una famiglia rom vittima di discriminazione a
Casal Bruciato, Roma. L’incontro col Papa.
Marta Ferrari (coop. “Il Germoglio”) ci spiega la
situazione del campo sinti a Pontelagoscuro

SOCIETA’ 14
“La calzetta 
dello sport”

Il volume di Giovanni
Calza e Andrea Prin-

civalli, presentato il 12
maggio alla Fiera del
Libro di Torino

L’APPROFONDIMENTO 10-11

Anniversari per
due sacerdoti

Un’unica grande gio-
ia: lo scorso 4 mag-

gio nella chiesa della
Sacra Famiglia, festa
per don Raffaele Benini
e don Valentino Mene-
gatti


